I cubani si apprestano a decidere sulle riforme alla Costituzione


15.6 – Da questo sabato i cubani si apprestano a sottoscrivere, con le loro firme, il sostegno a una proposta di riforma alla Costituzione che dichiara intoccabile a Cuba il sistema politico vigente da oltre quattro decenni. Convocati dal Presidente Fidel Castro, i cittadini eserciteranno il loro diritto, fino a martedì prossimo, in 129.523 punti appositamente allestiti per sostenere un'iniziativa promossa dalle organizzazioni sociali di Cuba. Detta proposta, la stessa che è stata appoggiata lo scorso mercoledì da oltre nove milioni di persone con gigantesche sfilate, ratifica la volontà del popolo cubano di difendere l'ordine politico, economico e sociale stabilito a Cuba dal 1959. Avvisa anche che le relazioni con qualunque altro Stato non saranno mai negoziate sotto pressione, aggressione o minaccia di una potenza straniera.


 


Convocato il Parlamento cubano per la sessione ordinaria del prossimo luglio


15.6 - Ricardo Alarcón, Presidente dell'Assemblea Nazionale del Potere Popolare (Parlamento) di Cuba, ha convocato il nono periodo ordinario di sessioni di questo organismo legislativo, che si terrà a La Habana il 5 luglio prossimo. Con una nota ufficiale divulgata questo venerdì, la convocazione precisa che le sessioni corrispondenti alla quinta legislatura avranno sede nel Palazzo delle Convenzioni di La Habana. Il Parlamento cubano è stato costituito il 2 dicembre 1976 ed è composto da deputati eletti con voto libero, diretto e segreto. Ci si attende che nelle prossime sessioni l’organismo legislativo ventili una proposta di riforme costituzionali approvata questa settimana dalle  organizzazioni sociali che hanno dichiarato intoccabile il socialismo a Cuba.


 


I cubani sottoscrivono la riforma costituzionale a sostegno del socialismo


17.6 - Per il terzo giorno consecutivo, i cubani con diritto al voto, hanno oggi l’opportunità di sostenere  con la loro firma un progetto di riforma costituzionale che dichiara “intoccabile” e “inamovibile” il sistema di governo socialista vigente a Cuba. A tal fine, questo lunedì apriranno le loro porte alle 07:00 ora locale (11:00 GMT) i 129.523 punti di raccolta firme approntati da sabato su tutto il territorio nazionale. Ubicati in ogni Comitato di Difesa della Rivoluzione (CDR) - la maggiore organizzazione di masse del paese - i locali saranno aperti fino alle 18:00 ora locale (22:00 GMT). La raccolta di firme in appoggio al socialismo promossa da tutte le organizzazioni sociali terminerà martedì prossimo a mezzogiorno. Sabato, il Presidente Fidel Castro ha pronosticato che più di sette milioni di cubani, su una popolazione di poco più di 11 milioni di abitanti, appoggeranno l'iniziativa. Il Presidente che è stato  il primo cittadino di Cuba a scrivere il suo nome, numero di carta d'identità e firma su un modulo preparato per l’occasione, ha chiarito, tuttavia, che la sua valutazione era per difetto.


 


Fidel Castro: il dominio imperialista non tornerà a Cuba


17.6 - Il Presidente cubano, Fidel Castro, ha affermato che il dominio e il sistema imperialista non torneranno mai più a Cuba, i cui abitanti stanno ratificando con le loro firme il loro sostegno ai precetti socialisti vigenti nella Costituzione. “Sarebbe come ritornare al sistema coloniale, al sistema feudale o a quello della schiavitù, aboliti da tempo dalla storia”, ha enfatizzato, in un discorso per gli anniversari dei compleanni del guerrigliero argentino-cubano Ernesto Che Guevara e del luogotenente generale Antonio Maceo, capo delle guerre d’indipendenza cubane. Il leader massimo cubano ha parlato questo sabato in una cerimonia effettuata nel Cacahual, a sud di La Habana, dove riposano i resti di Maceo e del suo aiutante, Francisco Gómez Toro. L'immensa maggioranza giurerà che “saremo inalterabilmente fedeli alla Patria, alla Rivoluzione e al socialismo”, ha detto Fidel Castro, in riferimento a un processo di riaffermazione popolare delle riforme alla Costituzione del 1976, richieste questa settimana al Parlamento.


 


Fidel Castro deplora le “menzogne goebeliane” di Bush


17.6 - Il Presidente Fidel Castro ha deplorato quello che ha definito le “menzogne goebeliane” su Cuba proferite dal Presidente statunitense George W. Bush, che aveva richiesto cambiamenti radicali a Cuba e che aveva detto che Cuba costituiva un pericolo per la sicurezza nazionale degli Stati Uniti. Questo fatto, come ha detto Fidel Castro, è la reale motivazione del movimento popolare iniziato l'ultima settimana per appoggiare le riforme costituzionali richieste al Parlamento dalle organizzazioni sociali di Cuba, che ha compreso una manifestazione di oltre nove milioni di persone. C'era la necessità di rispondere alle esigenze e alle minacce del cavaliere Bush affinché cambiassimo il sistema, ha affermato, e ha aggiunto che Cuba ha il diritto di difendersi da tali accuse. Ha detto che, in primo luogo, Cuba non produce armi per fare bioterrorismo per una questione di etica, e che neppure a lui stesso sarebbe venuto in mente di proporre un tale tema a un scienziato cubano. In secondo luogo, ha segnalato, sarebbe assurdo poiché non si può costruire una o tre armi nucleari per affrontare un nemico che ne ha molte di più, e ancor meno mettere a rischio la salute della popolazione a causa di qualsiasi incidente. Non vogliamo la guerra, ha segnalato e ha definito arruffato il modo in cui gli Stati Uniti hanno portato avanti la lotta internazionale contro il terrorismo.





Il Terzo Mondo è deluso dal Vertice della FAO, afferma il Ministro degli Esteri cubano


17.6 - Il Ministro cubano delle Relazioni Estere, Felipe Pérez Roque, al suo ritorno a La Habana ha affermato che il Vertice Mondiale dell'Organizzazione dell'ONU per l'Agricoltura e l'Alimentazione (FAO), conclusosi a Roma, ha lasciato delusi i paesi del Terzo Mondo. Pérez Roque ha detto a Prensa Latina che nelle nazioni sottosviluppate prevale un sentimento di frustrazione perché i paesi ricchi non hanno prestato attenzione al Vertice, non ci sono stati impegni, né i loro dirigenti di Stato o di Governo hanno partecipato all'evento, ma hanno inviato delegazioni al loro posto. Inoltre, ha affermato, non hanno preso un minimo di impegno per destinare risorse per affrontare un programma ragionevole e credibile, e potere prendere in mano la critica situazione di fame nera che vivono oggi oltre 800 milioni di persone nel mondo, la maggioranza nel Terzo Mondo.


 


Criticato il rifiuto del Governo salvadoregno a un aiuto medico cubano


17.6 - La stampa cubana ha criticato il rifiuto del Governo di El Salvador di chiedere aiuto medico a Cuba per combattere un focolaio di dengue in quel paese centroamericano, e il fatto che al suo posto cerchi medici di origine cubana residenti a Miami. “Il Presidente (salvadoregno) Francisco Flores dimostra, in primo luogo, un'ignoranza imperdonabile e un’irresponsabilità totale identificando l'esperienza personale di qualcuno o il suo luogo di origine, con un'esperienza medica collettiva”, afferma questa domenica il quotidiano Juventud Rebelde. Il giornale cita le dichiarazioni del Presidente salvadoregno alla stampa del suo paese, in cui annuncia che il suo Governo è in contatto con medici cubani residenti a Miami, per combattere una nuova epidemia che registra già 1.142 casi nei dipartimenti di San Salvador, la Libertad e Santa Ana. “Quello che distingue i medici che formano una missione proveniente da Cuba da quelli che una volta erano vissuti nell'Isola e se ne sono andati via, non è proprio “la capacità”, ma i valori, le convinzioni e la vocazione umana di fare bene, in qualunque circostanza, per difficile che sia”, puntualizza la nota.





Quasi otto milioni di cubani sostengono la proposta per il socialismo


18.6 – Fino a lunedì, 7.884.505 cubani hanno firmato una proposta di riforme alla Costituzione che dichiara intoccabile il sistema socialista vigente a Cuba da oltre 40 anni. Pedro Ross, segretario generale della Centrale dei Lavoratori di Cuba, ha detto che continua in modo tangibile lo spirito rivoluzionario di tutto il popolo che dallo scorso sabato dà il suo appoggio alla proposta, promossa una settimana fa dalle organizzazioni sociali cubane. Nell'abituale programma televisivo della Tavola Rotonda, Ross ha affermato che nelle giornate di lotta di questi giorni i cubani sono i principali attori di quello che costituisce la ratifica della validità dei precetti socialisti a Cuba. Ha fatto anche riferimento al sostegno dei compatrioti che compiono missioni all'estero, che hanno sottoscritto il loro sostegno al documento, che verrà analizzato dal Parlamento nella sua prossima sessione ordinaria, convocata per il 5 luglio prossimo.


 


Comincia in Uruguay l’applicazione della seconda dose di vaccino cubano


18.6 - I bambini e giovani uruguayani residenti a Montevideo e nel vicino dipartimento (provincia) di Canelones, a partire da questo lunedì riceveranno la seconda dose di vaccino contro la meningite B-C, donato dal Governo di Cuba. Il Ministero di Salute Pubblica (MSP) ha reso noto che allo stesso tempo è stato deciso di effettuare dal prossimo 25 giugno l'immunizzazione contro questa malattia che colpisce i bambini in tutti i dipartimenti dell'interno. La vaccinazione in tutto il paese è dovuta alle richieste di vaccino da parte della popolazione uruguayana, hanno ammesso fonti del MSP.


 


L’Ambasciatore del Messico a Cuba si augura il recupero delle relazioni bilaterali


18.6 – L’Ambasciatore del Messico a Cuba, Ricardo Pascoe, si è detto favorevole a La Habana a ricomporre la relazione tra il suo paese e Cuba, dopo gli incidenti che hanno scosso nei primi mesi dell’anno i centenari vincoli bilaterali. I rapporti tra le due nazioni sono diventati tesi nel marzo scorso poiché il Governo del Messico aveva fatto pressioni sul Presidente cubano, Fidel Castro, affinché si ritirasse in maniera anticipata dal Vertice sul Finanziamento per lo Sviluppo, a Monterrey, in risposta a una richiesta in questo senso degli Stati Uniti. “Al di là della situazione convulsa che si è verificata recentemente, siamo interessati a dare continuità all'ampliamento delle relazioni bilaterali che abbiamo in materia di cooperazione internazionale, e in quasi tutti gli ambiti della vita delle nostre rispettive nazioni”, ha detto Pascoe in un’intervista a Prensa Latina. Designato Ambasciatore a La Habana alla fine del 2000, il diplomatico ha ricordato che Messico e Cuba hanno una collaborazione importante in quasi tutte le aree, basata sui forti legami esistenti tra i due popoli e che - pensa - vadano oltre gli aspetti passeggeri dei Governi.


 


Cuba e il Regno di Tonga stabiliscono relazioni diplomatiche


18.6 – Lunedì, il Regno di Tonga, nel Pacifico meridionale, è diventato il 178° stato con cui la Repubblica di Cuba ha stabilito relazioni diplomatiche. Nella sede del Ministero degli Esteri di La Habana, il Ministro cubano per le Relazioni Estere, Felipe Pérez Roque, e il Primo Ministro di Tonga, Ulukalala Lavaka Ata, hanno sottoscritto l'accordo che segna l'inizio ufficiale dei rapporti. Il testo firmato segnala che entrambi i paesi hanno compiuto questo passo sulla base della Carta dell'ONU e della Convenzione di Vienna, del 1961, delle relazioni diplomatiche e delle altre norme del diritto internazionale, specialmente quelle relative al rispetto reciproco. Dopo avere firmato il documento che ufficializza i legami, Pérez Roque ha manifestato l'interesse del suo Governo affinché si amplino le relazioni bilaterali e la cooperazione esistenti con Tonga, arcipelago di 171 isole, che si trova nella zona dell'Oceano Pacifico Meridionale.


 


Il 98,97 % dei cubani è a favore del socialismo


19.6 – I patrocinatori dell’iniziativa hanno informato che 8.165.320 cubani - il 98.97 % degli elettori di Cuba – hanno sostenuto un progetto di riforma costituzionale che dichiara intoccabile il sistema socialista vigente. Dando l'annuncio, il segretario generale della Centrale dei Lavoratori di Cuba, Pedro Ross, ha chiarito che mancano ancora, per conteggiare le firme, quelle raccolte in 30 zone del paese e quelle del personale diplomatico cubano all’estero. Ha segnalato che l'ultima anagrafe elettorale è aggiornata all'anno 2000 e ha detto che su questa base è stato calcolato che attualmente si dovrebbero contare circa 8.250.000 elettori. “E’ stato calcolato che avrebbero potuto firmare non meno di 8.250.000 cittadini con diritto di voto, e partendo da tale base, il 98.97 % ha sottoscritto il documento”, ha spiegato il capo di una delle organizzazioni di masse che hanno diretto la raccolta di firme effettuata da sabato scorso fino a mezzogiorno di questo martedì.


 


Il 99.25 % dei cubani ha appoggiato il socialismo


20.6 – 8.188.198 cubani, il 99.25 % della popolazione con diritto al voto, hanno sottoscritto il loro appoggio a una proposta di riforme della Costituzione che dichiara intoccabile il socialismo a Cuba. Il più recente aggiornamento dei dati sul virtuale referendum, effettuato a Cuba fino a mezzogiorno di martedì a sostegno delle riforme, precisa che l'ultimo dato comprende 22.878 firme che erano rimaste fuori dal calcolo divulgato ieri. Pedro Ross, segretario generale della Centrale di Lavoratori di Cuba,  questo mercoledì ha fatto notare che la percentuale è solamente una stima, su un totale di 8.250.000 elettori, fatto che potrà essere confermato con il censimento previsto a Cuba nel prossimo settembre . 


